
 
 

  

Finlombarda. Linea Green. Finanziamento a 

fondo perduto a sostegno dell’efficientamento 

energetico degli edifici e/o impianti produttivi 

delle imprese. 



 

Obiettivi 

Agevolare l’attivazione di investimenti dedicati all’efficientamento energetico 

degli impianti produttivi delle imprese per favorire la riduzione dell’impatto 
ambientale dei propri sistemi produttivi, sia attraverso la riduzione dei consumi 
energetici che attraverso il recupero di energia e/o la cattura dei gas serra dai 
cicli produttivi. 

Soggetto gestore  Finlombarda SpA 

Scadenze 
Presentazione domande dalle ore 10:30 del 17/05/2023 fino ad esaurimento 
delle risorse per le PMI e fino al 28/07/2023 per le grandi imprese. 

Dotazione 
finanziaria 

65 milioni di euro, comprensivi degli oneri di gestione, così suddivisa: 
▪ 31 milioni di euro su risorse PR FESR 2021-2027 (Garanzia) 
▪ 34 milioni di euro su risorse PR FESR 2021-2027 (Contributo) 

Soggetti 
beneficiari 

L’iniziativa è rivolta a PMI e grandi imprese (queste ultime esclusivamente entro 

e non oltre il 28 luglio 2023) che alla data di presentazione della domanda: 
▪ siano già regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese con 
almeno due bilanci depositati (oppure due dichiarazioni fiscali presentate per i 
soggetti non tenuti al deposito del bilancio); 

▪ abbiano sede operativa in Lombardia o costituiscano una sede operativa in 
Lombardia entro e non oltre il momento della concessione dell’Agevolazione; 
▪ rientrino nella classificazione da 1 a 1 0 secondo la metodologia di Credit 

Scoring su dati storici del Modello di valutazione per il calcolo della probabilità 
di inadempimento del Fondo Centrale di Garanzia. 
 
ESCLUSIONI 

▪ codice primario o prevalente Istat Ateco 2007 sezione A (agricoltura, silvicoltura 
e pesca), K (Attività finanziarie e assicurative); 
▪ imprese attive nel settore della fabbricazione, trasformazione e 

commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco, ossia operanti in 
tutti i settori corrispondenti ai codici Ateco primari o prevalenti ricompresi nella 
sezione C.12 e nella sezione G (codici 46.35, 46.39.20, 46.21.21, 47.26); 
▪ le imprese in difficoltà  

▪ per le sole domande presentate a valere sull’Area 2 imprese attive nei settori: 
siderurgico (Ateco C 24.1); della lignite e del carbone (Ateco B.05); trasporti 
(Ateco H 49, H 50 e H 51 - ad accezione dell' Ateco H 49.32, H 49.39.01, H 49.42; 

H 49.50, H 51.22) e relative infrastrutture (Ateco H 52.21, H 52.22; H 52.23); 
generazione, stoccaggio, trasmissione, distribuzione e infrastrutture di energia 
(Ateco D.35) e banda larga; 
▪ Irregolarità DURC e Antimafia 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili Progetti che comportino investimenti dedicati 

all’efficientamento energetico, all’adeguamento e/o al rinnovo degli impianti 
produttivi, eventualmente combinati con il ricorso ad energie rinnovabili. 
I Progetti devono comportare una riduzione di almeno il 30% delle emissioni 
climalteranti (emissioni dirette ed indirette di gas ad effetto serra espresse in kg 

di CO2e/anno) rispetto alle emissioni ex ante relativamente alla specifica sede 
oggetto del Progetto. 
 

I progetti dovranno essere realizzati unicamente presso una sede operativa 
ubicata in Lombardia e dovranno essere realizzati e rendicontati entro 18 mesi 
dalla data di pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione 
(massimo 3 mesi di proroga da chiedere al massimo entro 60 gg prima dei 

suddetti 1 8 mesi con adeguata motivazione). 
 
 

Spese ammissibili: 
a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature ed 
hardware 



 

b) acquisto, installazione e allacciamento alla rete di impianti per la produzione 

di energia rinnovabile, esclusivamente in combinazione con le voci di spesa a), 
c), d), e) 
c) acquisto e installazione di impianti di produzione di energia termica e 
frigorifera e di impianti di cogenerazione/trigenerazione 

d) acquisto e installazione di sistemi di accumulo dell’energia e di inverter 
e) acquisto e installazione di caldaie ad alta efficienza a condensazione, a 
biomassa ovvero pompe di calore 

f) acquisto e installazione di sistemi di domotica per il risparmio energetico 
g) acquisto e installazione di apparecchi LED a basso consumo (c.d. relamping) 
h) acquisto di software e licenze d’uso; costi per servizi software di tipo cloud e 
saas per max 12 mesi di servizio solo in regime 3.13, de minimis e art. 14 del GBER 

i) acquisizione di brevetti 
j) opere murarie, opere di bonifica e impiantistica se direttamente correlate e 
funzionali all’installazione dei beni di cui alle voci da a) a f) nel limite del 20% di 

tali voci di spesa 
k) solo in regime 3.13 e de minimis, costi di formazione 
l) solo in regime 3.13 e de minimis, spese tecniche di consulenza nel limite del 
20% dei costi da a) a i) m) solo in regime 3.13 e de minimis, spese generali pari al 

7% delle spese ammissibili da a) a k). 
 
In fase di domanda deve essere presentata una diagnosi energetica redatta 
secondo i criteri individuati dal bando. 

 
Per le PMI e le Mid Cap che intendono diversificare l’attività di uno stabilimento, 
le nuove attività non devono essere uguali o simili a quelle svolte 

precedentemente nello stabilimento.  
 
Le spese devono essere sostenute a partire dal giorno successivo alla data di 
invio informatico della domanda. 

 
L’importo minimo dell’investimento è pari a euro 100.000,00 fino a un massimo 
agevolabile (Finanziamento assistito da Garanzia e Contributo) pari a: 

i. euro 10.000.000,00 per le domande di partecipazione presentate entro il 28 
luglio 2023 la cui Agevolazione è concessa entro il 31 dicembre 2023 
ii. euro 3.000.000,00 per le domande di partecipazione presentate dopo il 28 
luglio 2023 e per le domande presentate prima del 28 luglio 2023 la cui 

Agevolazione è concessa successivamente al 31 dicembre 2023. 

Tipologia di 
agevolazione 

L’agevolazione si compone di: 
▪ Contributo a fondo perduto in conto capitale sull’investimento concesso in % 
variabile in base alla dimensione dell’impresa, all’area geografica e alla data di 
presentazione della domanda; 

▪Garanzia regionale su un Finanziamento erogato da intermediari convenzionati, 
rilasciata a copertura del 70% dell’esposizione degli intermediari convenzionati. 

Iter di domanda 
Procedura valutativa a sportello. La domanda deve essere presentata 
esclusivamente su Bandi online all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it 



 

 


